
Telefoni:   don Giovanni:    casa: 0362.901305    Cell.:338.7138711 
don Gaudenzio: casa:  0362.901668   Cell.:335.6770753                          

                  Ausiliarie Valeriana e Silvana:             0362.991733   

  E-mail: verano@chiesadimilano.it       

  Sito internet: www.parrocchiaverano.it 

 - ore 21 in Oratorio Femminile Incontro genitori di 1° elementare 

 Martedì 29 ore 21 in Oratorio Femminile Incontro genitori di 2° elementare 

 Mercoledì 30 ore 20.30 in Casa Parrocchiale incontro genitori, padrini e ma-

drine dei battesimi 
 Giovedì 31 ore 18.30 S. Messa di Vigilia di Tutti i Santi 

 Venerdì 1 Novembre: Solennità di Tutti i Santi 

- S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
- ore 15 Vespri - Processione al Cimitero - Benedizione delle Tombe 

- DISTRIBUZIONE MELE GRUPPO MISSIONARIO 
 Sabato 2 Novembre: Commemorazione di tutti i fedeli defunti: S. Mes-

se ore 6.30 e 8.30 in parrocchia, ore 15 al Cimitero; ore 18.30 S. Mes-

sa Vigiliare 

 Domenica 3 Novembre: 

 - ore 9.30 S. Messa per la pace 
 - ore 16 Battesimo Comunitario 

 
 
 
 
 

DOMENICA 27 OTTOBRE: I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE: At 

13,1-5a; Sal 95; Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 Annunciate a tutti i po-

poli le opere di Dio 

LUNEDI’ 28 OTTOBRE: Ss. SIMONE E GIUDA - Festa: Ap 1,12-14; 

Sal 18; Ef 2,19-22; Gv 14,19-26 Risuoni in tutto il mondo la parola 

di salvezza 

MARTEDI’ 29 OTTOBRE: S. Onorato di Vercelli - memoria facoltativa: 

Ap 5,1-14; Sal 97; Mc 10,17-22 Tutta la terra acclami il Signore 

MERCOLEDI’ 30 OTTOBRE: Ap 6,1-11; Sal 149; Mt 19,9-12 Esultino i fedeli 

nella gloria 

GIOVEDI’ 31 OTTOBRE: Ap 6,12-7,3; Sal 67; Mt 19,27-29 Il nostro Dio è 

un Dio che salva 

VENERDI’ 1 NOVEMBRE: TUTTI I SANTI - Solennità: Ap 7,2-4.9-14; 

Sal 88; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a Benedetto il Signore in eterno 

SABATO 2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI: 

2Mac 12,43-46; Sal 129; 1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29 Lavami, Signore, da tut-

te le mie colpe 

DOMENICA 3 NOVEMBRE: II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE: 

Is 25,6-10a; Sal 35; Rm 4,18-25; Mt 22,1-14 Quanto è prezioso il tuo 

amore, o Dio! 

ORARIO S.MESSE: 

Festive: 18.30 vigilia; ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriali: 8.30 in parrocchia; 18.00 in Caviana;  
Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Maschile  

Comunità in Cammino 
Informatore della Parrocchia di Verano Brianza 
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Carissimi, 

nella Giornata Missionaria per la nostra Diocesi, presento alcuni spunti del 

Messaggio del Santo Padre per tale occasione: 

 La fede è dono prezioso di Dio, il quale apre la nostra mente perché lo pos-
siamo conoscere ed amare. Egli vuole entrare in relazione con noi per farci 
partecipi della sua stessa vita e rendere la nostra vita più piena di significa-
to, più buona, più bella. Dio ci ama! La fede, però, chiede di essere accolta, 
chiede cioè la nostra personale risposta, il coraggio di affidarci a Dio, di vi-
vere il suo amore, grati per la sua infinita misericordia. E' un dono, poi, che 
non è riservato a pochi, ma che viene offerto con generosità. Tutti dovreb-
bero poter sperimentare la gioia di sentirsi amati da Dio, la gioia della sal-
vezza! Ed è un dono che non si può tenere solo per se stessi, ma che va condi-
viso. Se noi vogliamo tenerlo soltanto per noi stessi, diventeremo cristiani 
isolati, sterili e ammalati. L’annuncio del Vangelo fa parte dell’essere discepo-
li di Cristo ed è un impegno costante che anima tutta la vita della Chiesa. «Lo 
slancio missionario è un segno chiaro della maturità di una comunità ecclesia-
le» (Benedetto XVI, Esort. ap. Verbum Domini, 95). Ogni comunità è “adulta” 
quando professa la fede, la celebra con gioia nella liturgia, vive la carità e 
annuncia senza sosta la Parola di Dio, uscendo dal proprio recinto per portar-
la anche nelle “periferie”, soprattutto a chi non ha ancora avuto l’opportunità 
di conoscere Cristo. La solidità della nostra fede, a livello personale e comu-
nitario, si misura anche dalla capacità di comunicarla ad altri, di diffonderla, 
di viverla nella carità, di testimoniarla a quanti ci incontrano e condividono 
con noi il cammino della vita.  

 

 La missionarietà non è solo una questione di territori geografici, ma di po-
poli, di culture e di singole persone, proprio perché i “confini" della fede non 
attraversano solo luoghi e tradizioni umane, ma il cuore di ciascun uomo e di 
ciascuna donna. Il Concilio Vaticano II ha sottolineato in modo speciale co-
me il compito missionario, il compito di allargare i confini della fede, sia pro-
prio di ogni battezzato e di tutte le comunità cristiane. Ciascuna comunità è 
interpellata e invitata a fare proprio il mandato affidato da Gesù agli Apo-



stoli di essere suoi «testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria 
e fino ai confini della terra» (At 1,8), non come un aspetto secondario della 
vita cristiana, ma come un aspetto essenziale: tutti siamo inviati sulle strade 
del mondo per camminare con i fratelli, professando e testimoniando la nostra 
fede in Cristo e facendoci annunciatori del suo Vangelo. La missionarietà non è 
solamente una dimensione programmatica nella vita cristiana, ma anche una 
dimensione paradigmatica che riguarda tutti gli aspetti della vita cristiana. 

 

 Spesso l'opera di evangelizzazione trova ostacoli non solo all'esterno, ma 
all’interno della stessa comunità ecclesiale. A volte sono deboli il fervore, la 
gioia, il coraggio, la speranza nell’annunciare a tutti il Messaggio di Cristo e 
nell’aiutare gli uomini del nostro tempo ad incontrarlo. A volte si pensa ancora 
che portare la verità del Vangelo sia fare violenza alla libertà.  

 

 In aree sempre più ampie delle regioni tradizionalmente cristiane cresce il 
numero di coloro che sono estranei alla fede, indifferenti alla dimensione 
religiosa o animati da altre credenze. In questa complessa situazione, dove 
l'orizzonte del presente e del futuro sembrano percorsi da nubi minacciose, si 
rende ancora più urgente portare con coraggio in ogni realtà il Vangelo di Cri-
sto, che è annuncio di speranza, di riconciliazione, di comunione, annuncio della 
vicinanza di Dio, della sua misericordia, della sua salvezza, annuncio che la po-
tenza di amore di Dio è capace di vincere le tenebre del male e guidare sulla 
via del bene. L’uomo del nostro tempo ha bisogno di una luce sicura che rischia-
ra la sua strada e che solo l’incontro con Cristo può donare. Portiamo a questo 
mondo, con la nostra testimonianza, con amore, la speranza donata dalla 
fede! La missionarietà della Chiesa non è proselitismo, bensì testimonianza di 
vita che illumina il cammino, che porta speranza e amore. 

 

 Vorrei incoraggiare tutti a farsi portatori della buona notizia di Cristo e 
sono grato in modo particolare ai missionari e alle missionarie, ai presbite-
ri fidei donum, ai religiosi e alle religiose, ai fedeli laici - sempre più numerosi 
- che, accogliendo la chiamata del Signore, lasciano la propria patria per servi-
re il Vangelo in terre e culture diverse. Ma vorrei anche sottolineare come le 
stesse giovani Chiese si stiano impegnando generosamente nell’invio di missio-
nari alle Chiese che si trovano in difficoltà - non raramente Chiese di antica 
cristianità - portando così la freschezza e l’entusiasmo con cui esse vivano la 
fede che rinnova la vita e dona speranza. Vivere in un respiro universale, ri-
spondendo al mandato di Gesù «andate dunque e fate discepoli tutti i popo-
li» (Mt 28, 19) è una ricchezza per ogni Chiesa particolare, per ogni comunità, 
e donare missionari e missionarie non è mai una perdita, ma un guadagno.  

 

 Un pensiero infine ai cristiani che, in varie parti del mondo, si trovano in 
difficoltà nel professare apertamente la propria fede e nel vedere rico-
nosciuto il diritto a viverla dignitosamente. Sono nostri fratelli e sorelle, 

testimoni coraggiosi - ancora più numerosi dei martiri nei primi secoli - che sop-
portano con perseveranza apostolica le varie forme attuali di persecuzione, Non 
pochi rischiano anche la vita per rimanere fedeli al Vangelo di Cristo. Desidero 
assicurare che sono vicino con la preghiera alle persone, alle famiglie e alle co-
munità che soffrono violenza e intolleranza e ripeto loro le parole consolanti di 
Gesù: «Coraggio, io ho vinto il mondo» (Gv 16,33). 

 Benedetto XVI esortava: «"La Parola del Signore corra e sia glorifica-
ta'’ (2Ts 3,1): possa questo Anno della fede rendere sempre più saldo il rappor-
to con Cristo Signore, poiché solo in Lui vi è la certezza per guardare al futuro 
e la garanzia di un amore autentico e duraturo» (Lett. ap. Porta fidei, 15). È il 
mio auspicio per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno. Benedico di 
cuore i missionari e le missionarie e tutti coloro che accompagnano e sostengono 
questo fondamentale impegno della Chiesa affinché l’annuncio del Vangelo possa 
risuonare in tutti gli angoli della terra, e noi, ministri del Vangelo e missionari, 
sperimenteremo “la dolce e confortante gioia di evangelizzare” (Paolo VI, Esort. 
ap. Evangelii nuntiandi, 80). 

don Giovanni 

 

 
 

 

 

AVVISI 
 Lunedì 28: 

- ore 9.15 in Oratorio Femminile incontro per chi porta il programma delle visite    

natalizie 
 

SAGRA DELLE CASTAGNE IN ORATORIO MASCHILE 

GIOVEDI’ 31 ORE 19.30 PIZZATA PER I RAGAZZI CHE HANNO PARTE-
CIPATO AL 1° E AL 2° TURNO DELLA VACANZA IN MONTAGNA (Dare il 
nome agli educatori entro Lunedì 28); A SEGUIRE SERATA INSIEME  
 

VENERDI’ 1: 

- ORE 14.30 PREGHIERA AL CIMITERO, POI ANDREMO ALL'ORATORIO 
MASCHILE PER I GIOCHI INSIEME; DALLE 16 SI POTRANNO DEGUSTARE 
LE CALDARROSTE 
- ORE 19.30 PIZZATA PER I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO           

AL 3° TURNO DELLA VACANZA IN MONTAGNA (Dare il nome agli educatori 
entro Martedì 29);  A SEGUIRE FALO’ E SERATA INSIEME   

SABATO 2 ORE 21 “LA CORRIDA” SFIDA TRA GIOVANI TALENTI 
 

DOMENICA 3 ORE 14.30 ACCOGLIENZA – PREGHIERA – GIOCHI INSIE-
ME; DALLE ORE 16 SI POTRANNO DEGUSTARE LE CALDARROSTE 

RACCOLTA ROTTAME 

L’Oratorio ringrazia tutti i ragazzi che hanno collaborato e chi ha messo a dispo-

sizione gli automezzi per la raccolta. Sono state raccolte 11,9 tonnellate di ma-

teriale per un ricavato di Euro 1932,90. 

Giovedì 31 Ottobre ore 18.30 S. Messa Vigiliare in suffragio di Scanziani Abbondio e De-

funti Associazione “La Geseta” 


